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Migliaia e migliaia di donne, soprattutto america-
ne hanno firmato in poche ore una lettera diretta 
al Pontefice regnante, per chiedergli che rispon-

da alle questioni contenute nella testimonianza di mons. 
Viganò. Ecco il testo:

Nota: Questa lettera riflette l’iniziativa personale delle 
singole donne cattoliche firma e non è sponsorizzata da 
un qualsiasi gruppo o organizzazione.

30 agosto 2018
Sua Santità, Papa Francesco
Città del Vaticano

Santità,
Lei ha detto che si cerca “una più incisiva presenza fem-
minile nella Chiesa”, e che “le donne sono in grado di 
vedere le cose con un angolo diverso da [gli uomini], 
con un occhio diverso. Le donne sono in grado di porre 
domande che noi uomini non siamo in grado di capire.”

Scriviamo a Lei, Santo Padre, per porre domande che 
necessitano di risposte.

Siamo donne cattoliche profondamente impegnate per 
la nostra fede e profondamente riconoscenti per gli in-
segnamenti della Chiesa, i sacramenti e i molti buoni 
vescovi e sacerdoti che hanno benedetto la nostra vita.

I nostri cuori sono spezzati, la nostra fede provata, dall’ 
escalation della crisi che sta inghiottendo la nostra ama-
ta Chiesa. Siamo arrabbiate, tradite e disilluse. Il dolore 
e la sofferenza delle vittime non finisce mai, mentre ogni 
ciclo di notizie porta più terribili rivelazioni di abusi ses-
suali, misfatti sessuali, insabbiamenti e inganno — an-
che ai livelli più alti della Chiesa.

Le recenti dichiarazioni di monsignor Carlo Maria Viga-

nò ci spingono a raggiungere Lei direttamente per avere 
le risposte. Nella sua testimonianza (mons. Viganò) ac-
cusa lei, Santo Padre e altolocati cardinali di aver chiuso 
un occhio su comportamenti eclatanti dell’ex cardinale 
McCarrick e di aver promosso questo predatore come 
portavoce globale e leader spirituale. È vero?

Queste sono accuse devastanti. Come presidente della 
USCCB il cardinale Daniel D. Di Nardo ha recentemente 
affermato, “le questioni sollevate meritano risposte che 
siano conclusive e basate su prove”. Siamo d’accordo.

Diverse questioni cruciali sollevate dalla dichiarazione di 
Monsignor Viganò, tuttavia, non richiedono lunghe inda-
gini né prove fisiche. Essi richiedono solo una risposta 
diretta, Santo Padre. Quando i giornalisti l’hanno interro-
gata recentemente sulle accuse di monsignor Viganò, lei 
rispose, “non dirò una sola parola su questo.” Ha invitato 
i giornalisti a “leggere attentamente l’informativa e fare il 
vostro proprio giudizio.”

Per il suo gregge sofferente, papa Francisco, le sue pa-
role sono inadeguate. Feriscono, ricordano il clericali-
smo che lei ha così recentemente condannato. Abbiamo 
bisogno di leadership, verità e trasparenza. Noi, il vostro 
gregge, meritano le risposte in questo momento.

In particolare, imploriamo umilmente di rispondere alle 
seguenti domande, dal momento che  le risposte le sono 
sicuramente note. Monsignor Viganò dice che nel giu-
gno 2013 ha trasmesso a voi questo messaggio (in so-
stanza) circa allora cardinale McCarrick:

“Ha danneggiato le generazioni di seminaristi e sacerdo-
ti e Papa Benedetto XVI gli ordinò di ritirarsi a una vita di 
preghiera e di penitenza”.

È vero? Che cosa l’arcivescovo Viganò le ha trasmesso 

MCCARRICK-VIGANÒ-FRANCESCO.

Migliaia di donne scrivono al papa: 
abbiamo diritto ad una risposta
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nel giugno 2013 circa l’allora cardinale McCarrick?

Quando ha saputo di eventuali accuse di abuso sessua-
le o abusi sessuali con adulti dell’allora cardinale Mc-
Carrick?

Quando ha saputo delle restrizioni di Papa Benedetto 
all’allora cardinale McCarrick? E ha fatto liberare l’allora 
cardinale McCarrick da una qualsiasi delle restrizioni di 
Papa Benedetto XVI?

Santo Padre, nella sua lettera al popolo di Dio sugli 
scandali, ha scritto: “una coscienza del peccato ci aiuta 
a riconoscere gli errori, i crimini e le ferite causate nel 
passato e ci permette, nel presente, di essere più aperti 
e impegnati in un cammino di rinnovata conversione”. 
Ecco perché ci aspettiamo che Lei, nostro Santo Padre, 
sia onesto con noi.

Per favore, non si giri dall’altra parte. Lei si è impegnato 
a cambiare i modi di essere clericali nella Chiesa. Che 
un cardinale predi i seminaristi è ripugnante. Abbiamo 
bisogno di sapere che possiamo fidarci che voi siate 
onesto con noi su ciò che è accaduto. Le vittime che 
hanno sofferto così tanto bisogno di sapere che posso-
no fidarsi di Lei. Le famiglie, che saranno la fonte di rin-
novamento della Chiesa, devono sapere che possono 
fidarsi di Lei, e così avere fiducia nella Chiesa.

Per favore non ci tenga a distanza su queste domande. 
Siamo figlie fedeli della Chiesa che hanno bisogno di 
verità così che  possiamo aiutare ricostruire. Non sia-
mo cattolici di seconda classe da spazzare fuori mentre 
vescovi e cardinali gestiscono le questioni privatamen-
te. Abbiamo il diritto di sapere. Abbiamo diritto alla Sua 
risposte.

Samo mogli, madri, donne single, donne consacrate e 
sorelle religiose.

Siamo le madri e sorelle dei vostri sacerdoti, seminari-
sti, futuri sacerdoti e religiosi. Siamo leader laiche della 
Chiesa e le madri della prossima generazione.

Siamo professori nei vostri seminari e leader nelle can-
cellerie cattoliche e nelle istituzioni.

Siamo teologhe, evangeliste, missionarie e fondatori 
dell’apostolato cattolico.

Siamo il popolo che si sacrifica per finanziare il buon 
lavoro della Chiesa.

Siamo la spina dorsale delle parrocchie cattoliche, scuo-
le e delle diocesi.

Noi siamo le mani, i piedi e il cuore della Chiesa.

In breve, noi siamo la Chiesa, tanto come i cardinali e i 
Vescovi intorno a voi.

Santo Padre, siamo la “presenza incisiva” di cui la Chie-
sa ha bisogno, e abbiamo bisogno di una Sua risposta.

Con amore per Cristo e la Chiesa.

FESTA 
DEI 

NONNI
30 settembre

Programma
Ore 11,15: S. Messa presso la sala consiliare 
Ore 12,15: Pranzo con il seguente menù:

aperitivo
antipasto a buffet: con … fantasie dello chef

pappardelle ai funghi porcini
vitello tonnato con verdure di stagione

macedonia
vini -  acqua minerale - caffè e limoncello

Al prezzo di  € 22
Le iscrizioni si ricevono presso il Centro tutti i gior-
ni dalle ore 14,30 alle ore 18,30.

Ore 16,15: Intrattenimento per tutti gli anziani pres-
so la sala consiliare con :
- bambini della Scuola Materna Parrocchiale
- commedia brillante del Laboratorio di teatro della 
U3 di Lonate Pozzolo 
“Vacanze da sogno” regia di Marcella Magnoli

Al termine rinfresco per tutti i presenti. 

Donare una piastrella
Continuano le donazioni...

Ambrogia e Paolo Milani
Azione Cattolica
Famiglia Rossini Angelo, Erica, Anna e Sofia
Rita e Claudio
Famiglia Arrighetti
Fernando e Andrea
Roberto D.C e famiglia
Erica D.C
Laura D.C e famiglia Formentin
Diana D.C e famiglia  
Regina, Cherubino e figli
Odino e Mariagiovanna
Cenacolo Bagliori Di Fede
Luigia, Fedele Valli e famiglia
Silvana e Francesco
Emanuele, Rosella, Arconte Gatti
Torretta Angelo e Pina, Rosella e Arconte, Carlo e Carla
Torretta Angelo e Pina, Alessandro, Emanuele, Gaia e Elisa
Edoardo Pavan
Ludovica Pavan
Bianca Riva
Oriella e Renato Riva
Reginaldo e Giovanna
Mauro, Giusy e Teresa
Carla e Angelo
Stefano, Alessandro, Federico, Beatrice e Lorenzo
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È riuscito a parlare di fronte ad alcune platee uni-
versitarie degli Stati Uniti, il paese dove è dovuto 
fuggire insieme alla sua famiglia per non rischiare 

la morte nel Pakistan in cui è nato e cresciuto. La sua 
colpa non è però solo quella tremenda dell’essere un 
cristiano in uno Stato dove vige la legge sulla blasfemia 
che mette alla tortura, costringe al carcere, condanna 
a morte e uccide ogni anno decine di cristiani, ma una 
ancora peggiore. Sì perché El Masih è un apostata dell’i-
slam, un ex militare della “guerra santa”, insegnante di 
Corano nelle scuole superiori e futuro medico, che dopo 
la sua conversione perse tutto oltre che subire persecu-
zioni fino a rischiare la sua stessa vita. 
La sua vicenda è stata messa nera su bianco in prima per-
sona nel libro edito quest’anno, From Persecution to the 
Promise Land, (Dalla Persecuzione alla Terra Promessa).

El Mashi, come ha deciso di diventare cristiano?
Da bambino sono cresciuto sentendo parlare della fede 
cristiana dai miei genitori, pur essendo originari paki-
stani di tradizione indù e islamica erano stati raggiunti 
dall’annuncio del Vangelo che avevano in qualche modo 
accolto. Ma erano cristiani solo di nome, non erano edu-
cati a vivere come tali. Eppure bastava la nomea per 
subire discriminazioni e persecuzioni che mi portarono 
a decidere di seguire l’islam in modo da avere un buon 
lavoro e una buona posizione sociale, che in Pakistan 
sono possibili solo ai musulmani.

Si fece islamico solo per questo?
Sì, e poi l’islam mi permetteva di fare quello che volevo, 
perché è una religione che soddisfa tutti i desideri della 
carne: puoi avere più mogli, un numero illimitato di con-
cubine. Insomma potevo fare tutto ciò, persino pensare 
di uccidere i miei nemici, senza problemi di coscienza, 
perché il Corano insegna così.
Si direbbe il contrario. L’islam pare una religione 
piena di dogmi e regole, come il digiuno, la preghie-
ra in diverse ore del giorno, l’impossibilità di man-

giare maiale o bere alcool…
È una ipocrisia, questo è quello che l’islam insegna a 
fare in pubblico, ma a porte chiuse accade qualcosa di 
diverso: per esempio, se studi davvero la vita di Maomet-
to sai che come lui si possono avere più mogli e amanti 
e il Corano invita continuamente a seguire l’esempio e lo 
stile di vita di quello che considera il suo profeta. Inoltre 
nel Corano si legge che in paradiso ci saranno vini e 
liquori, il che fa apparire comunque queste cose come 
buone, motivo per cui a porte chiuse molti bevono.

E le donne? Hanno queste libertà?
In un certo modo sì: ad esempio, le donne devono rimane-
re vergini fino al matrimonio, ma in Medio Oriente posso 
assicurare compiono atti sessuali che permettono loro di 
sanguinare la prima notte di nozze. Ciò non significa però 
che siano davvero vergini. Non solo, nel mondo islamico è 
diffusa anche la pedofilia. Maometto fra le sue mogli aveva 
Aicha di 10 anni e nel Corano si parla di un paradiso dove 
si allude alla servitù dei bambini nei confronti degli uomini: 
«A godersi quello che il loro Signore avrà dato loro. Il loro 
Signore li avrà preservati dal castigo della Fornace...[Sarà 
detto loro]: “Mangiate e bevete in serenità, [ricompensa 
questa] per quel che avete fatto!” [Staranno] appoggiati su 
divani disposti in ranghi e daremo loro in spose le fanciulle 
dai grandi occhi neri… Provvederemo loro i frutti e le car-
ni che desidereranno... E per servirli circoleranno tra loro 
giovanetti simili a perle nascoste».

Lei insegnava la religione islamica ed era uno studioso 
del Corano, perché ad un certo punto si è convertito?
Quando ero militare, nel 1989, una mattina presto mi 
svegliai in una delle nostre basi, ero nella mia stanza 
e sentii la voce di Gesù Cristo. Mi disse che se fossi 
andato avanti a vivere così e che se fossi morto facendo 
la “guerra santa” non avrei raggiunto il paradiso ma l’in-
ferno eterno. Ero pronto a diventare un ufficiale d’onore 
e poi un medico di prestigio e a guadagnare molti soldi. 
Ma sentii quella voce. All’inizio non volevo seguirla ma 

El Masih, pakistano apostata dell’islam, ex militare della “guerra santa”, insegnante di Corano 
e futuro medico, che dopo la sua conversione perse tutto rischiando la vita, racconta la sua 
storia. E parla di quanto viene insegnato a “porte chiuse” dall’islam (una religione «basata 
sulla soddisfazione della carne»), dei paesi arabi che «finanziano l’immigrazione di massa», 
dell’«apostasia delle chiese occidentali» e di Gesù «che oggi raggiunge numerosi musulmani».

Predicavo la violenza 
dell’islam, poi Gesù mi parlò

STORIE DI

CONVERSIONE



la pregai, perché l’idea che fosse veramente di Dio mi 
tormentava: «Se sei davvero Dio - dissi - devi mostrar-
melo». Allora pregai per due paralizzati del mio paese 
affinché guarissero. Tornato a casa li trovai perfetta-
mente sani. Allora capii che quello era davvero Gesù e 
che voleva che predicassi il Vangelo. Ma io non volevo, 
perché non volevo essere povero né perseguitato. Alla 
fine, dopo circa quattro anni di lotta interiore, ho ceduto. 
Volevo stare dalla parte di Dio. 

Dopo la conversione cominciò ad essere perseguitato in 
Pakistan, il paese che ha condannato a morte per un fatto 
che non sussiste la cristiana Asia Bibi. Che le accadde?
Iniziai a predicare il Vangelo, ma fui scoperto e picchiato ripetu-
tamente. Erano così furiosi con me che una volta mi lapidarono. 

I musulmani “moderati” che condannano l’Isis e il 
terrorismo islamico, sostengono che l’estremismo 
viene da una interpretazione errata e strumentale 
del Corano. È così?
Non è vero, l’esempio è ancora Manometto: quando fu 
debole e malato per qualche anno, rimase senza armi e 
senza soldati, perciò in quel periodo disse sempre bene 
di tutti, anche dei cristiani. Ma quando divenne forte, au-
toritario e con un esercito alle sue spalle cominciò a dire 
che i non musulmani dovevano pagare la tassa degli in-
fedeli o altrimenti morire ammazzati. Perciò i musulma-
ni fanno lo stesso: quando vengono in Occidente, dove 
sono ancora una minoranza, paiono accettare le regole 
del paese in cui risiedono, ma quando prendono il potere 
seguono l’esempio del loro profeta, pretendendo l’impo-
sizione della sharia a tutti. Inoltre, se fosse come dico-
no questi “moderati”, perché nei paesi dove i musulmani 
sono la maggioranza i cristiani sono tutti perseguitati e 
vige la sharia. Non dimentichiamo poi che non in alcuni 
paesi ma in tutti quelli in cui sono la maggioranza i diritti 
delle minoranze sono esigui se non inesistenti. Spesso 
chi condanna pubblicamente la jihad mente. 

Sono accuse pesantissime le sue.
Ero uno di loro e so che normalmente quello che gli isla-
mici si dicono fra loro non è quello che dicono a voi oc-
cidentali. Un solo esempio fra tanti: ero in aereo, seduto 
fra due uomini che mi chiesero da dove venivo: dissi dal 
Pakistan (dove il 99 per cento sono musulmani) a quel 
punto uno di loro cominciò a inveire contro l’America, ma 
poco prima, mentre parlava con un americano, aveva 
detto cose meravigliose sugli Stati Uniti. La doppiezza è 
normale nell’islam. 

Come vede l’Europa fra 10/20 anni? Cosa pensa del-
la politica immigratoria europea?
Penso che l’Occidente perderà completamente il suo po-
tere, perché gli islamici hanno tanti figli, mentre la dena-
talità occidentale è spaventosa. Si sta favorendo l’immi-
grazione di massa di una popolazione che ha 4, 5, 6 figli 
a testa, significa che la popolazione islamica supererà 

quella europea. E quando questo avverrà saranno loro a 
dettare l’agenda politica, come già cominciano già a fare 
nei paesi in cui crescono. Anche fermassimo il progetto 
ora, sarebbe dura evitare questo scenario futuro.
Perché i leader europei non vogliono vedere?
Perché ricevono una marea di soldi dai paesi musulma-
ni, una marea davvero. Ai leader europei non importa 
di quello che pensa la gente e non importa del domani.

Va bene l’interesse economico e di potere immediato 
dei leader, ma che mi dice della Chiesa che condan-
na come eretico chi dice “stop” all’immigrazione?
I soldi sono offerti anche alle chiese che ospitano gli immi-
grati. I programmi di rifugiati e i centri di assistenza, pren-
dono soldi persino dall’Onu che li riceve dai paesi arabi. Mi 
spiace dirlo ma questa è la verità. E la seconda ragione è 
che c’è tanta ignoranza, un buonismo ignorante: non co-
noscono la verità e credono alla faccia ipocrita dell’islam. 

Lei cristiano perseguitato in Medio Oriente per la 
sua fede, cosa pensa della Chiese occidentale? 
Cosa la differenzia dalla vostra?
Quasi tutte le chiese occidentali non sono più la casa di 
Dio che Lui vorrebbe, perché non seguono più ciò che 
dice il Vangelo e ognuno fa quel che vuole. Queste chie-
se insegnano dottrine nuove, eretiche, tradiscono Dio 
amore, quello che a me, per amore, ha chiesto di lascia-
re tutto, di lasciare il peccato, mentre qui ti dicono “va 
bene anche se pecchi”. E se tanto vai lo stesso in para-
diso, perché fare sacrifici? In Medio Oriente non è così, i 
cristiani vivono una vita santa che testimonia Gesù, non 
fanno ciò che vogliono ma ciò che Dio padre insegna 
loro attraverso molti pastori santi.

Nel suo libro lei sostiene che molti musulmani si 
stanno convertendo al cristianesimo. Come lo sa e 
come mai questa modalità particolare sta raggiun-
gendo tante persone?
Dopo quello che ho scritto mi hanno cercato e raggiun-
to tante persone che hanno avuto esperienze simili alle 
mie e che poi ho incontrato. Hanno avuto visioni di Gesù, 
sogni, locuzioni. Penso che Dio scelga questo metodo 
perché predicare il Vangelo in Medio Oriente è difficilissi-
mo. E chi lo fa invece che essere ascoltarlo viene ucciso. 
Ipotizzo quindi che il Signore, nella sua misericordia, usi 
questo metodo più diretto e miracoloso. E poi credo che 
il Signore lo faccia perché i musulmani sono molto a con-
tatto con il soprannaturale, perciò sognano molto, anche 
demoni. Tutto ciò non sarà però in grado di salvare l’Oc-
cidente dall’islamizzazione, per le ragioni dette prima.

Cosa direbbe ad un musulmano?
Che dico tutto questo a mio rischio e pericolo anche per 
loro. Amo le persone musulmane, quindi odio le menzo-
gne in cui credono e prego che incontrino Cristo affinché 
le liberi dalla schiavitù del male.

Benedetta Frigerio
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In vista dell’inaugurazione della chiesa restaurata di Madonna in Campagna che si 
terrà domenica 7 ottobre, vogliamo riproporre l’esperienza delle “Tende di Maria”. 
A differenza del maggio scorso, sarà posizionata una sola tenda, davanti la grotta della Madonna nel par-
co di Madonna in Campagna. La recita del S. Rosario, animata dal Gruppo Regina della Pace, si terrà alle 20.30 
dei seguenti giorni: mercoledì 12 settembre, Smo. Nome di Maria; sabato 15 settembre, B.V. Maria Addolorata; 
mercoledì 19 settembre, N.S. di La Salette.

Tenda di Maria



PrENOtAzIONI 
INtENzIONI SS. MESSE 

PEr IL 2019
Le suore saranno 
disponibili in alcuni 
giorni per raccoglie-
re le intenzioni pres-
so il Centro Mons. 
Giani, come da calendario: 

T Lunedì 10 e 17 settembre 
dalle 9.15 alle 11.00.
T Mercoledì 12 e 26 settembre 
dalle 9.15 alle 11.00.
T Mercoledì 19 settembre dal-
le 17.00 alle 18.30.

L’8 SETTEmbrE IN 
DuOmO, INIzIErà IL 
NuOvO ANNO LITurgIcO 
La lettera pastorale 2018 dell’Arcivescovo Mario, “Cresce lungo il cammino il suo vigore”, spalanca sulla 
Parola di Dio,  ascoltata stando in mezzo al popolo e amando molto la Chiesa. Forse per valorizzare 
ancora di più la centralità della Scrittura, non si indulge ad un’analisi del tempo presente e nemmeno ad 
una rassegna fitta di passi pastorali da abolire, aggiungere o fare meglio. Il contesto nel quale collocarsi 
è ribadito con chiarezza: è la comunità cristiana con gli strumenti “di sempre”, pochi e intensi, – l’ac-
costamento alla Parola, la celebrazione eucaristica, la preghiera personale e comunitaria – per aiutare 
gli uomini e le donne di ogni tempo a crescere nella fede. “Di tutto la Chiesa può aver paura ma non di 
camminare” è una delle frasi che mi attraversa di più dopo una prima lettura delle indicazioni del Vescovo. 
Ci colgo sia lo sprone che l’indicazione dell’entusiasmo indispensabile per essere se stessi. La Chiesa 
è spontaneamente popolo in cammino, è missionaria per natura, centrata sulla rivelazione di Dio, non 
data per ottenere informazioni o dottrine ma per scoprire la via della vita, la profondità della vocazione di 
ciascuno. Si cammina insieme tra genti diverse, rispettando le differenze, verso quella Gerusalemme che 
è compimento e gioia di esistere. Avere paura di camminare vorrebbe proprio dire non esserci, rinunciare 
a vita e vitalità, morire di immobilismo e di ritorni al passato. Diversi salmi sui quali la lettera stessa ci 
invita a meditare sono proprio voce e grido del pellegrino che vede la città santa davanti a sé come meta, 
scoprendola protetta e amata dal Signore, città della pace alla quale tendere, luogo del desiderio e della 
promessa di Dio che si realizza. “Un popolo di pellegrini trasfigura la terra che attraversa”: ecco un’altra 
indicazione dell’Arcivescovo che colgo come chiave di lettura delle nostre scelte individuali e collettive per 
l’anno che viene. (..)  Garantire spazi di pensiero, di ascolto profondo, di dialogo franco e non gridato, di 
silenzio e calma, di cura nel mettere in evidenza luci e ombre di ciò che si è, di coraggio nel desiderare, 
significa accompagnarsi reciprocamente in percorsi di formazione brillanti, per cui vale davvero la pena 
incontrarsi, fare spazio e tempo nella giornata. (…) Abbiamo bisogno di essere e di vedere persone giuste 
e buone che svolgono i loro compiti di responsabilità (familiari, lavorativi, sociali) fino in fondo, affrontando 
i limiti e dichiarando gli errori, criticando lo stretto indispensabile e invece proponendo molto, immaginando 
scenari nuovi, insomma trasfigurando la storia con un atteggiamento davvero coinvolgente. Quelli che 
continuamente si lasciano interrogare dalla Parola si riconoscono perché, loro malgrado, hanno un grande 
fascino, risultano interessanti e imitabili.
Nella formazione dei cristiani i “percorsi di lettura popolare delle Scritture” richiamati dall’Arcivescovo non 
possono mancare perché ciascuno diventi un “trasfiguratore della storia” a partire da ciò che è, pensa e 
fa. Come Azione Cattolica Ambrosiana mi interrogo su quanto i diversi cammini formativi rivolti a tutte le 
età e incentrati sulla meditazione della Parola nella vita quotidiana, e particolarmente i percorsi di ascolto 
della Parola che promuoviamo in oltre 50 decanati della diocesi (le cosiddette “lectio decanali”) siano 
capaci di coinvolgere persone differenti – e qui il riferimento al Sinodo “Chiesa dalle genti” è illuminante 
– soggetti con itinerari culturali e appartenenze identitarie anche molto variegate, come è giusto che sia 
una espressione di popolo e non “di nicchia”. Sollecitata dall’imminente Sinodo della Chiesa universale 
che anche l’Arcivescovo pone in primo piano, mi interrogo profondamente sulle modalità e sullo stile con 
cui rivolgersi ai giovani, che meritano una cura particolare oltre che un ascolto autentico e meno retorico 
da parte di tutti.

Silvia Landra, Presidente di Azione Cattolica Ambrosiana

Numeri telefonici utili

gruppi Papà, Proloco, 
Quelli del carnevale

Giovedì 20 settembre alle ore 
21.00 in oratorio maschile.

catechiste dell’Iniziazione
(per i giorni feriali) 

Martedì 18 settembre alle ore 
17.00 in oratorio maschile.

Numeri telefonici utili

IN ONOrE DELLA B. V. MArIA: € 50. 
DALLA VENDItA DEL PANE DI SAN 
rOCCO PEr IL rEStAurO DELLA 
CHIESA: € 565.
PEr MILANI ADELANgELA DAI Cu-
gINI rIVOLtA, CALOrI E fASSI: € 
50. La S. Messa sarà celebrata  dome-
nica 30 settembre alle ore 18.

PEr MILANI ADELANgELA DAI Cu-
gINI SCrOSAtI E MICHELON: € 50. 
La S. Messa sarà celebrata  lunedì 24 
settembre alle ore 18.30.
PEr IL rEStAurO DI MADONNA 
IN CAMPAgNA DA gIuDICI CELE-
StINO, CALCAtErrA rOSANNA 
AgNESE , gIuDICI PAtrIzIA: € 150. 

Don Armando (presso Oratorio maschile) 0331.658393
cellulare don Armando (solo per emergenze) 338.7272108
E-mail don Armando  donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa     salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor gabriella belleri                         333.2057374
Suor Irma colombo         349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                   0331.658477
Patronato AcLI                          348.7397861
caritas Parrocchiale                    393.8569294  caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (gambaro)                         0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)       0331.658912 - 348.0008358 
croce Azzurra Ticinia                       0331.658769
coro Parrocchiale (Erika rezzonico)                       338.6084957
Sito Parrocchiale                    www.parrocchiavanzaghello.it                  
codice IbAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774
codice IbAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo”              IT92R0335901600100000017776
Servizio Whatsapp per news e Il mantice (occorre dare la propria adesione)           347.7146238

OfferteAvvisi e comunicazioni Offerte

gruppo di preghiera 
di S. Padre Pio

In occasione del Centenario delle Stimma-
te di San Padre Pio il giorno 20 settembre 
alle 20.30 ci sarà la recita del Rosario spe-
ciale a San Rocco. Il 27 settembre la San-
ta Messa, in occasione del Cinquantesimo 
della salita al cielo del ns. Santo, sarà 
concelebrata da Don gregorio alle 
20.30 in San Rocco. Nella Santa Messa 
verranno ricordati i defunti del Gruppo e la 
Signora Ripamonti Maria. Al termine, rin-
fresco presso il bar dell’oratorio femminile.



  

Calendario parrocchiale - Settembre

10 Lunedì
Feria
SS. Messe 
1Pt 3,1-7; Sal 23; Lc 17,1-3a
  8.30 Zocchi Antonietta, Carlo, Virginio e Alice
18.30 Rivolta Annunciata e Valli Luigi;
  Chiarello Serafina; Santacesaria Danilo

11 Martedì
Feria
SS. Messe 
1Pt 3,8-17; Sal 33; Lc 17,3b-6
  8.30 Milani Marco
18.30 Galazzi Paolo, Rivolta Giuseppina e fam.;
Agostina e Giuseppe, Grazia e Antonio, Angela 
e Giuseppe, Carolina e Luigi, Romilda

12 MercoLedì
Ss. Nome della b.v. maria – 
memoria
SS. Messe 
1Pt 3,18-22; Sal 83; Lc 17,7-10   oppure 
Ct 1,2-6b; Sal 30; Rm 15,8-12; Lc 1,26-28
  8.30 Massaro Giovanni
18.30 Branca Luigi, Merlo Paola e Branca Rosa;
Fam. Rivolta, Molla, Conti; Ripamonti Maria; 
Torretta Ireneo e Maria Rosa; Fam. Mainini

13 Giovedì
S. giovanni crisostomo – mem.
SS. Messe 
1Pt 4,1-11; Sal 72; Lc 17,11-19
  8.30 Rostoni Angelina e famiglia
18.30 Mainini Mario e Rivolta Angela

14 venerdì
Esaltazione S. croce – Festa
SS. Messe 
Nm 21,4b-9; Sal 77; Fil 2,6-11; Gv 3,13-17
  8.30 Milani Adelangela dalla classe 1934
18.30 Ambrosetti Camillo; Carlo e Maurina; 
Virginio e Rosa Rivolta; Quartarolo Pietro e def.

15 Sabato
b.v. maria Addolorata – mem.  
S. Messa Vigiliare Vespertina
Is 32,15-20; Sal 50; Rm 5,5b-11; Gv 3,1-13
18.30 Teresa e Giuliano Branca; Veronesi Sergio; 
Ripamonti Maria e coscritti vivi e def. classe 1931

Ss. confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

Settimana liturgica

10 
Lunedì

 

11 
Martedì

12 
Mercoledì 

13 
Giovedì

14 
Venerdì

15 
Sabato

16 
Domenica

17 
Lunedì

 

18 
Martedì

19 
Mercoledì 

20 
Giovedì

21 
Venerdì

22 
Sabato

23 
Domenica

S. Eustorgio I,
vescovo

B. Luigi Monti

S. Matteo apostolo
ed evangelista

N. S. di 
La Salette

Ss. martiri
coreani

T.O. XXV
L.O. I sett.

IV dopo il Martirio
di S.G. il Precursore

16 Domenica
III dopo il martirio di S.g. battista (B) 
SS. messe
Is 32,15-20; Sal 50; Rm 5,5b-11; Gv 3,1-13

8.00 Mainini Luigi, Toretta Arcisio; Merlo Giuseppe, Antonia e Angelo;
 Torretta Giuseppe, Giuseppina e Torretta Agostina; Torretta Adele, Angelo e Mario
10.00 Pro populo
11.15 Anniversari di Matrimonio.
18.00 Costa Gino 
battesimo
16.00 Peri Martina Maria.

“Se uno non nasce 
da acqua e Spirito, 

non può entrare 
nel regno di Dio”.

S. Sàtiro

Festa della Banda.
11.30: Battesimo Tedeschi Martina
13.30: Domenica di catechismo. Scheda 1.
16.00: Battesimo Madia Federico.
17.15: Vespri solenni a S. Rocco.

9.15-11.00: Prenotazioni S. Messe presso il Centro Mons. Giani.

17.00: Catechiste dell’Iniziazione per i giorni feriali in O.M.

17.00-18.30: Prenotazioni S. Messe presso il Centro Mons. Giani.
20.30: Rosario a Madonna in Campagna (sotto il gazebo).

20.30: Rosario Gruppo Padre Pio a S. Rocco.
21.00: Gruppo Papà in O.M.

21.00: Catechesi adolescenti in O.M.

15.00: ACR Medie in Oratorio Maschile.
16.30: Amici di S. Giovanna Antida in oratorio femminile.

S. Giacinto

B.V. Maria
Addolorata

Esaltazione della
Santa Croce

Ss. Nome della
B.V. Maria

S. Giovanni
Crisostomo

III dopo il Martirio
di S.G. il Precursore

B. Giovanni 
Mazzucconi

10.00: Festa dello sport con le Associazioni sportive.
11.15: Anniversari di Matrimonio.
13.30: Domenica libera dal catechismo.
16.00: Battesimo Peri Martina Maria.
17.15: Vespri solenni a S. Rocco.

9.00: Scuola dell’Infanzia parrocchiale iniziano Leprotti e Orsetti.
9.15-11.00: Prenotazioni S. Messe. Presso il Centro Mons. Giani.
16.30-18.30: Iscrizioni alla catechesi e all’oratorio.
18.30: Ripresa della S. Messa feriale.

16.30-18.30: Iscrizioni alla catechesi e all’oratorio.

9.15-11.00: Prenotazioni S. Messe. Presso il Centro Mons. Giani.
16.30-18.30: Iscrizioni alla catechesi e all’oratorio.
20.30: Rosario a Madonna in Campagna (gazebo).

16.30-18.30: Iscrizioni alla catechesi e all’oratorio.
20.30: Rosario Gruppo Padre Pio a S. Rocco.

10.00: Consenso Stranamare - Cattis.
20.30: Rosario a Madonna in Campagna.

15.00: ACR Medie in Oratorio Maschile.
16.30-18.30: Iscrizioni alla catechesi e all’oratorio.

T.O. XXIV
L.O. IV sett.



Oggi, domenica 9 settembre 
Ore 10.00: S. Messa solenne per tutti i ragazzi/e e le loro famiglie.  Al termine, APErIfEStA, 
aperitivo sotto il tendone. Apertura del parco giochi con gonfiabili sui campi da gioco.
Ore 12.00: Spaghettata gratuita sotto il tendone. Le bevande si possono acquistare al bar.
Ore 14.30: Presentazione di un accampamento di pretoriani romani e grANDE gIOCO valido 
per la classifica.
Ore 16.00: PrEgHIErA CONCLuSIVA e PrEMIAzIONE della squadra vincitrice.
Al termine, incontro dei genitori in chiesa con la presentazione dell’anno oratoriano 2018/2019 
e consegna dei moduli di iscrizione.

Festa degli Oratori

DURANTE LA FESTA
possibilità di “acquistare” la piastrella 

per il restauro di Madonna in Campagna

TESSERA PER L’UTILIZZO ILLIMITATO DEI 
GONFIABILI NELLE GIORNATE 

DI SABATO 8 (festa della proloco) 
E DOMENICA 9 SETTEMBRE 

euro 5, acquistabile in oratorio maschile.

BENEDIZIONE E IMPOSIZIONE
AI RAGAZZI/E DELLO SCAPOLARE 
DELLA B. V. DEL MONTE CARMELO

alle ore 16.00 in chiesa.

60° Rubiloni Renzo e Veronesi Adele
50° Morin Angelo e Marcolin Natalina
50° Zara Antonio e Fridegotto Bruna
45° Visentini Marino e Testa Mariarosa
45° Tacchi Rino e Moroni Eralda
40° Mainini Ermenegildo e Xompero Graziella
40° Fassi Elio e Pattano Rachele
35° Simontacchi Carlo e Gabelli Maria Luisa
35° Zanin Armando e Galazzi Giusy
30° Scaramozzino Mario e Zara Daniela
30° Giani Antonio e Veronesi Ines

AnniversAri di mAtrimonio 2018 
Pubblichiamo l’elenco parziale dei festeggiati. Se qualche coppia volesse aggiungersi può anco-
ra farlo. La celebrazione si terrà domenica 16 settembre alle ore 11.15 in chiesa parrocchiale.

25° Simeoni Alessandro e Ceolato Sonia
25° Fassi Franco e Fassi Emanuela.
25° Avelli Giuliano e Degli Angeli Deborah
20° Garascia Pierluigi e Branca Cecilia
20° Ballico Roberto e Meloncelli Sonia
20° Caruso De Carolis Alberto e Barlocco Roberta
20° Mara Giovanni e Bano Monia
15° Agresti Giuseppe e Castellano Francesca
15° Rivolta Gianluigi e Della Torre Silvia
15° Tapella Giuliano e Tacchi Silvana
15° Cicco Andrea e Forleo Emanuele
10° Conti Christian e Rivolta Elena


